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Per la prevenzione e protezione dai rischi 
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CAPITOLO I 

Modalità per la descrizione dell'opera e l'individu azione dei soggetti interessati. 
 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
 

Il lavoro prevede interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione nell'aula magna e nella zone ad essa limitrofi, si 
procederà attraverso la: 

• rimozione di arredi, pedane strutture metalliche, converse, quadri elettrici ed infissi che potrebbero ostacolare i 
lavori; 

• demolizione parziale di rivestimenti, controsoffitti, solette di cemento e porzioni di muratura; 
• posa in opera di parete a secco per la divisione in due dell'attuale aula magna; 
• realizzazione del nuovo impianto termico e di condizionamento con relativi canali di distribuzione; 
• posa di isolamento termoacustico con pannelli resinati di fibra di vetro; 
• realizzazione di nuovo impianto elettrico con smontaggio e rimontaggio di controsoffitto per posa cavi ed 

installazione degli apparecchi illuminanti; 
• posa di porte antincendio e  pavimento in linoleoum; 
• tinteggiatura. 

 
 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile ed impiantistica 
OGGETTO: INTERVENTI DI ORDINARIA E STRAORDINARIA MANUTENZIONE (ART .30 LETT."a" E "b" 
  DELLA L.R. 12/04/1983 N°18) di aule didattiche pre sso il Polo Universatario di Coppito  
 
 
Permesso di costruire/SCIA:  . 
 
Importo presunto dei Lavori: € . 357.244,44 
Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)  LAVORATORI AUTONOMI 0 (previsto)   
Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: . 
 
Data inizio lavori: 21.07.2014 
Durata in giorni (presunta): 80  giorni solari naturali e consecutivi 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo    via Vetoio   - Coppito 1  
Città: L'Aquila 67100 
 
 

COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 
 
 
    DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA E SCIENZE DELL'INFORMAZIONE E  
    MATEMATICA - COPPITO 1  
Indirizzo: via Vetoio - Coppito 1  
Città: L'Aquila 
CAP: 67100 
Telefono / Fax: 0862.433122 
Codice Fiscale: . 
 
RETTORE: Prof.ssa Paola Inverardi  
Indirizzo:    Via Giovanni Di Vincenzo 16/B, 67100 L'Aquila 
Telefono / Fax.: +39 0862 432030  +39 0862432033/2020 
E-mail:    segreteria.rettrice@strutture.univaq.it  
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RESPONSABILI 
 
 
Progettista: 
Nome e Cognome: Mauro A. SCARSELLA 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo:    Via Beato Timoteo 6  
Città: Monticchio (AQ) 
CAP: 67100 
Telefono / Fax: 0862.67515 
Indirizzo e-mail: . 
Codice Fiscale: . 
Partita IVA: . 
 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: Mauro A. SCARSELLA 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo:    Via Beato Timoteo 6  
Città: Monticchio (AQ) 
CAP: 67100 
Telefono / Fax: 0862.67515 
Indirizzo e-mail: . 
Codice Fiscale: . 
Partita IVA: . 
 
 
Responsabile dei Lavori: - RESPONSABILE DEL PROCEDIEMNTO 
Nome e Cognome: Mauro A. SCARSELLA 
Qualifica: Architetto 
Indirizzo:    Via Beato Timoteo 6  
Città: Monticchio (AQ) 
CAP: 67100 
Telefono / Fax: 0862.67515 
Indirizzo e-mail: . 
Codice Fiscale: . 
Partita IVA: . 
 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Marco GATTI 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Costa Fonte Augelli 7/A 
Città: L'Aquila 
CAP: 67100 
Telefono / Fax: 328.1317170     0862.028156 
Indirizzo e-mail: gatti.eng@libero.it 
Codice Fiscale: . 
Partita IVA: 01356120665 
 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: Marco GATTI 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Costa Fonte Augelli 7/A 
Città: L'Aquila 
CAP: 67100 
Telefono / Fax: 328.1317170     0862.028156 
Indirizzo e-mail: gatti.eng@libero.it 
Codice Fiscale: . 
Partita IVA: 01356120665 
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CAPITOLO II 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 
e di quelle ausiliarie. 

 
 
 

01 EDILIZIA: STRUTTURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione 
di sostenere i carichi del sistema edilizio stesso e di collegare inoltre staticamente tutte le sue parti. 
 

01.01 Strutture in elevazione 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere 
alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi 
al terreno. 
 

01.01.01 Strutture orizzontali o inclinate 
Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere orizzontalmente i carichi 
agenti, trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le strutture di elevazione orizzontali o inclinate a loro 
volta possono essere suddivise in:   a) strutture per impalcati piani;   b) strutture per coperture inclinate. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate   

 
 

01.01.02 Strutture verticali 
Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli 
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture di elevazione verticali a loro volta 
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possono essere suddivise in:   a) strutture a telaio;   b) strutture ad arco;   c) strutture a pareti portanti. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate   

 
 

02 CHIUSURE 
 

02.01 Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti 
di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le 
prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che 
per tipo di apertura. 
 

02.01.01 Serramenti in alluminio 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con 
squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare 
attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali 
elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico 
minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 
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anni] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili 
con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.01.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
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elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
 

02.01.02 Serramenti in legno 
I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva 
di difetti, piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc.. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.02.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino protezione verniciatura infissi: Ripristino della protezione 
di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di 
eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.02.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino protezione verniciatura persiane: Ripristino della 
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato 
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per 
legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con 
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.02.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili 
con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  
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Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.02.06 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
 

03 PARTIZIONI 
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03.01 Pareti interne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi 
interni dell'organismo edilizio. 
 

03.01.01 Lastre di cartongesso 
le lastre di cartogesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di 
cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto 
sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di 
costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard 
per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate 
con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza 
all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in 
fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa 
o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti 
a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete 
esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe 
mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
 

03.02 Infissi interni 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo 
edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce 
naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 
 

03.02.01 Porte 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, 
luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte 
a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di 
destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, 
ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a 
scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento 
fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra 
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telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso);   
e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio);   
f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del 
controtelaio). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della 
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato 
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per 
legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con 
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 
anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da  
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differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
[con cadenza ogni anno] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
 

03.03 Pavimentazioni interne 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla 
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia 
morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben 
precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la 
relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze 
diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al 
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le 
malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne 
possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di 
cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo. 
 

03.03.01 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum 
I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli edifici con lunghe percorrenze come centri 
commerciali, scuole, ospedali, industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche si evidenziano:   a) la posa rapida e 
semplice;   b) assenza di giunti;   c) forte resistenza all'usura;   d) l'abbattimento acustico;   e) la sicurezza alla 
formazione delle scariche statiche;   f) la sicurezza in caso di urti. Il legante di base per la produzione dei rivestimenti per 
pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola definita cemento, che viene prodotta sfruttando un fenomeno naturale: 
l'ossidazione dell'olio di lino. In virtù della sua composizione può essere classificato come prodotto riciclabile e quindi 
ecologico. I diversi prodotti presenti sul mercato restituiscono un ampia gamma di colori, lo rendono un pavimento 
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sempre moderno e versatile. La forte resistenza all'usura fa si che il prodotto può essere lavato e trattato con sostanze 
disinfettanti, ed è per queste motivazioni che viene maggiormente impiegato negli ospedali, cinema, locali ascensori, 
ecc.. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, 
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei 
materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da  
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differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.03.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti 
deteriorati e relativa preparazione del fondo. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
 

03.04 Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema 
di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli 
ambienti. 
 

03.04.01 Intonaco 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la 
funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è 
comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili 
per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti 
(sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti 
all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale 
a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, 
detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo 
strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella 
di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in 
intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere 
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ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti 
plastici continui ed infine intonaci monostrato. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.04.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad 
acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, 
o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 
[quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.04.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle 
parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante 
l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti 
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di 
sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 
adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico 
delle superfici. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
 

03.05 Controsoffitti 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al 
solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione 
morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione 
di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti 
possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali:   a) pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra 
minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, 
stampati in alluminio, legno, PVC);   b) doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in 
lamierino di alluminio);   c) lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di 
alluminio, lastre metalliche);   d) grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine 
plastiche e simili);   e) cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e 
aperti. 
 

03.05.01 Controsoffitti in fibra minerale 
I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono 
composti da elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La 
superficie dei pannelli può essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è generalmente il bianco, con 
decori standard (dalle superfici lisce e finemente lavorate, ai decori geometrici e personalizzati). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.05.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti 
e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
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sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

03.05.02 Pannelli 
Si tratta di controsoffitti con elementi di tamponamento continui a giacitura orizzontale. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.05.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti 
e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04 IMPIANTI TECNOLOGICI 
 

04.01 Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia 
elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di 
misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte 
la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le 
utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di 
corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione 
secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa 
a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti 
per assicurare una adeguata protezione. 
 

04.01.01 Canalizzazioni in PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico 
sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno 
essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.01.02 Contattore 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si 
chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e 
il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si 
sposta nei seguenti casi:   a) per rotazione, ruotando su un asse;   b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle 
parti fisse; 
c) con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore si apre a 
causa:   a) delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;   b) della gravità. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando 
necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.01.03 Interruttori 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 
di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) 
comando a motore carica molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   
e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.01.04 Prese e spine 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono 
collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi 
ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.04.01 
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Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.01.05 Quadri di bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di 
protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano 
all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico 
con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione   
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attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.05.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della 
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.05.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 
20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.01.06 Relè termici 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere 
utilizzati a corrente alternata e continua e possono essere:   a) tripolari;   b) compensati (non sensibili alle modificazioni 
della temperatura ambiente);   c) sensibili ad una mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase;   d) a 
riarmo manuale o automatico;   e) graduati in "Ampere motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra 
segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con 
coefficienti di dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è 
collegato in serie ad una fase del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a 
causa della corrente assorbita dal motore; a seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno 
accentuata. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando 
necessario. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.01.07 Sezionatore 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni 
specificate per la funzione di sezionamento. È formato da un blocco tribolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari 
di preinterruzione e da un dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.01.07.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.02 Impianto di illuminazione  
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve 
consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, 
direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:   a) lampade ad incandescenza;    b) 
lampade fluorescenti;    c) lampade alogene;    d) lampade compatte;    e) lampade a scariche;   f)  lampade a ioduri 
metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h) lampade a vapore di sodio;    i) pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 
 

04.02.01 Lampade alogene 
Al fine di scongiurare l'annerimento delle lampade a incandescenza si riempie il bulbo con alogeni (iodio, bromo) che, 
evaporando a 300 °K danno origine ad una miscela co n le particelle di tungsteno stabilizzandosi a 500-1700 °K. Le 
lampade ad alogeni possono arrivare ai 3000 °K con d imensioni inferiori del bulbo e aumentando nello stesso tempo il 
flusso luminoso e la vita media fino a 20.000 ore. Qualcuna di queste lampade può, attraverso un dimmer (variatore di 
luce) regolare il flusso luminoso. Gli apparecchi su cui vanno montate le lampade ad alogeni necessitano di fusibile di 
sicurezza e di vetro frontale di protezione. Considerate le alte temperature di esercizio non è consigliabile toccare il 
bulbo (che è realizzato in quarzo) con le dita poiché il grasso dei polpastrelli provoca la vetrificazione del quarzo e, 
quindi, la rottura del bulbo. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei 
relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore. Per le lampade alogene si prevede 
una durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta a tre ore 
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso 
giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada 
circa ogni 10 mesi) [con cadenza ogni 10 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.03 Impianto di climatizzazione 
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio 
determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è 
generalmente costituita da:   a) alimentazione, avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete 
di distribuzione fino ai gruppi termici;   b) gruppi termici, che trasformano l'energia chimica dei combustibili di 
alimentazione in energia termica;   c) centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica 
prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi termovettori;   d) reti di distribuzione e terminali, che 
trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;   e) canne di esalazione, 
aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 
 

04.03.01 Alimentazione ed adduzione 
La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente 
erogatore o da eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i 
sistemi di alimentazione a secondo del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della 
eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio (interrati o fuori terra). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia interna dei serbatoi di gasolio: Pulizia interna mediante 
lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da 
ritenersi conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasolio 
puro. [con cadenza ogni 3 anni] 

Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile: Pulizia interna 
mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante 
pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul fondo delle 
impurità. Qualora i fondami si presentano molto consistenti devono 
essere rimossi manualmente da un operatore oppure si deve 
ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori 
che devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare 
idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, 
immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di 
respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata 
con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro 
operatore). [con cadenza ogni 3 anni] 

Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Verniciatura dei serbatoi: In seguito ad ispezione e verifica delle 
pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuare 
una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e 
successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima 
della tinta di finitura. [quando occorre] 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 
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lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.03.02 Batterie di condensazione (per macchine frigo) 
Il condensatore ha la funzione di far condensare il fluido refrigerante dallo stato di vapore surriscaldato allo stato liquido. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia batterie di condensazione: Pulizia delle batterie di 
condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole 
metalliche o trattamento chimico biodegradabile delle alette lato 
aria. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
 

04.03.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
Le caldaie hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica dei combustibili di alimentazione. Si 
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possono distinguere caldaie che utilizzano combustibili liquidi e/o gassosi ad aria soffiata o caldaie che utilizzano 
combustibili gassosi ad aria aspirata ed in base alla capacità termica unitaria maggiore o minore a 34,8 kW. Gli elementi 
che costituiscono la caldaia sono generalmente:   a) la camera di combustione;  b) il bruciatore;   c) il condotto del 
combustibile;   d) la camera fumi;   e) la canna fumaria;   f) una uscita dell'acqua riscaldata;  g) un ingresso per l'acqua;   
h) un sistema di regolazione e controllo. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia bruciatori: Effettuare una pulizia dei seguenti elementi dei 
bruciatori presenti: del filtro di linea; della fotocellula; degli ugelli; 
degli elettrodi di accensione. [con cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia caldaie a combustibile liquido: Eliminare incrostazioni e 
fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. [con cadenza ogni 
mese] 

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.03.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia organi di regolazione di sicurezza: Verificare gli organi di 
regolazione del sistema di sicurezza ed effettuare gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali: 

- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- 
rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;- pulizia dei filtri. [con 
cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.03.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione ugelli del bruciatore: Sostituzione degli ugelli del 
bruciatore dei gruppi termici. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.03.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Svuotamento dell'impianto: In caso di eventi importanti si può 
scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In 
ogni caso è questa un'operazione da evitare. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.03.04 Canalizzazioni 
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che 
di tutta quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in 
canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia canali e griglie: Effettuare una pulizia dei filtri aria 
utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette 
di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a 
livello; Inalazione polveri, fibre. 
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[con cadenza ogni anno] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.03.05 Compressore (per macchine frigo) 
Tra i componenti i gruppi frigo dell'impianto di climatizzazione abbiamo il compressore che può essere:   a) centrifugo del 
tipo aperto, ermetico, monostadio o bistadio: tale tipo di compressore viene utilizzato per potenzialità superiori a 350 Kw;    
b) alternativo di tipo aperto, ermetico, semi-ermetico;   c) a vite, rotativo, a "scroll". Nei compressori di tipo ermetico il 
motore non è accessibile. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione del compressore (tipo ermetico): Sostituire il motore 
del compressore del tipo ermetico [con cadenza ogni 10 anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate   

 
 

04.03.06 Condensatori evaporativi 
I condensatori evaporativi sono apparecchi simili alle torri evaporative con la differenza che la batteria in cui circola 
l'acqua è del tipo a condensazione realizzata in tubi di acciaio o in rame. Il loro potenziale va da 10 a 1000 kW. È da 
preferire un condensatore evaporativo rispetto ad uno ad aria soltanto per il risparmio di energia che si ottiene 
nell'esercizio dell'impianto frigorifero in quanto i condensatori d'aria hanno come parametro di scambio termico la 
temperatura al bulbo secco dell'aria entrante, i condensatori evaporativi hanno come parametro di scambio la 
temperatura a bulbo umido. Il funzionamento del condizionatore evaporativo è condotto dall'unità motoevaporante cui è 
connesso. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ingrassaggio motori: Effettuare una operazione di ingrassaggio dei 
motori e dei cuscinetti per evitare attriti durante il funzionamento e 
per evitare rumori eccessivi. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.06.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione galleggiante: Effettuare la sostituzione del 
galleggiante quando necessario. [quando occorre] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.06.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione motoventilatore: Sostituire il motoventilatore dei 
condensatori quando necessario. [quando occorre] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.06.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione olio contattore: Effettuare la sostituzione dell'olio del 
contattore quando occorre. [quando occorre] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione Misure preventive e protettive ausiliarie  
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dell'opera  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.06.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia bacinelle: Eseguire la pulizia delle bacinelle di raccolta 
della condensa. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.06.06 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia filtro acqua: Eseguire la pulizia del filtro posto sulla pompa 
di circolazione dell'acqua. [con cadenza ogni anno] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  
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Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera  

Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.03.07 Filtri compositi 
Sono formati da più media filtranti con proprietà differenti dotati di un ventilatore di tipo centrifugo e sistemati in un 
mobiletto metallico installato in ambiente. Questi sistemi filtranti funzionano esclusivamente in ricircolo: aspirano l'aria 
dall'ambiente, la filtrano e la restituiscono in ambiente. I media filtranti possono essere a fibre, elettrostatici o misti. Quelli 
che adoperano filtri a fibre, destinati ad ambienti civili, sono dotai di un prefiltro grossolano seguito da un filtro con 
prestazioni più elevate (anche rendimento del 95% DOP) seguito da un filtro a carboni attivi. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.07.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Rigenerazione filtri: Eseguire (solo sul 20-25% della superficie 
filtrante) la rigenerazione dello strato viscoso adesivo che 
consente di trattenere le sostanze polverose con l'avvertenza di 
non danneggiare il filtro. [quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.07.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo 
le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello 
strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità 
iniziale. [quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.03.08 Pompe di calore (per macchine frigo) 
Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi 
con un ciclo di refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate 
invertendo il suo funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il 
circuito di condensazione possono avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una 
sorgente geotermica. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.08.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Revisione generale pompa di calore: Effettuare una 
disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica 
biodegradabile della pompa e del girante nonché una 
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni 
ed eventualmente sostituirle. [con cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da  
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differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Segnaletica di sicurezza. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.03.09 Recuperatori di calore 
Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi 
e, quindi, il lato acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi 
si applicano sia su gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un 
recuperatore in ogni circuito frigorifero di cui è costituita l'unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al 
recuperatore è sottoposta ad un carico, lo stesso recuperatore cede calore all'acqua che lo attraversa facendo 
condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al differente carico del circuito idraulico collegato al 
recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del calore di condensazione che oscilla tra lo 0 e il 100%. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.09.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia: Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e 
secondari. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.03.10 Serrande tagliafuoco 
Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per prevenire il 
passaggio del fuoco. Possono essere del tipo "isolata" o del tipo "non isolata". La serranda tagliafuoco isolata è una 
serranda che soddisfa entrambi i requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di resistenza al fuoco previsto. La 
serranda tagliafuoco non isolata è una serranda che soddisfa il requisito di integrità per il periodo di resistenza al fuoco 
previsto e non oltre 5 min di isolamento. Le serrande tagliafuoco possono essere azionate da un meccanismo integrato 
direttamente con la serranda o da un meccanismo termico di rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato 
con la serranda tagliafuoco causa la chiusura del componente mobile della serranda stessa cambiando la posizione da 
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"aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio progettato per rispondere ad un innalzamento di temperatura 
dell'aria circostante, in grado di sganciare la lama della serranda ad una determinata temperatura. Esso può 
interfacciarsi con un meccanismo operante meccanicamente, elettricamente, elettronicamente o pneumaticamente, 
integrato oppure posizionato lontano dal meccanismo stesso. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.10.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Lubrificazione: Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di 
leverismo della serranda quali pistoni e perni. [con cadenza ogni 
anno] 

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.10.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia : Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle 
serrande e sui DAS. [con cadenza ogni anno] 

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.03.11 Tubi in acciaio 
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con 
l'ambiente. Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame 
opportunamente isolate. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.11.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di 
coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.03.12 Tubi in rame 
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con 
l'ambiente. Per la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti 
per impedire ai fluidi trasportati di perdere il calore. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.12.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
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coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. [quando occorre] 

fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
 

04.03.13 Unità da tetto (roof-top) 
Sono macchine monoblocco raffreddate ad aria, collocate sulla sommità dell'edificio e capaci di rinfrescare e 
deumidificare autonomamente l'aria durante la stagione calda e di riscaldarla durante la stagione fredda o sfruttando il 
sistema a "pompa di calore" o attraverso una batteria ausiliaria alimentata  ad acqua, vapore o energia elettrica. Il loro 
campo di potenzialità va da poche kW a 200 kW. I modelli con potenzialità più bassa sono dotati di uno o più 
compressori ermetici, quelli con potenzialità maggiore hanno uno o più compressori semiermetici. Hanno sviluppo 
orizzontale e sono formati:   a) da un condensatore raffreddato ad aria che è formato da una batteria a tre o quattro 
ranghi di tubi di rame da 5/8" o da 1/2" con alettature in alluminio a pacco ed alette distanziate tra loro di 2,5 e 1,7 mm. 
L'aria è forzata su questa batteria da uno o più ventilatori di tipo elicoidale;   b) da un quadretto elettrico in cui sono 
contenuti fusibili, contattori e pannello di regolazione in vista che può essere provvisto di comandi elettromeccanici o 
elettronici;   c) da una bacinella di raccolta condensa isolata adeguatamente perché collocata sotto la batteria;   d) da 
uno o più ventilatori centrifughi mossi da un unico motore;   e) da un mobile di contenimento formato da pannelli 
realizzati in lamiera verniciata a forno o coperta da film di PVC o, in alternativa, sorretti da un telaio fatto con profilati in 
lamiera zincata o in alluminio ed isolati all'interno da un materassino di lana di vetro o di poliuretano espanso a celle 
chiuse;   f) da una griglia di ripresa d'aria a valle della quale è montato un filtro;    g) da un circuito frigorifero chiuso tra 
compressore, condensatore ed evaporatore formato da un silenziatore sulla mandata del compressore e da un filtro 
disidratatore sulla linea del liquido, seguito da un vetro spia con indicatore d'umidità incorporato; da un distributore di 
refrigerante alimentato da una valvola d'espansione e, nei modelli in versione a pompa di calore, da una valvola ad 
inversione di ciclo e separatore-accumulatore di liquido. 
Queste apparecchiature sono disponibili in varie varianti costruttive tra cui:    a) macchine con la bocca aspirante e la 
bocca premente collocate su un pannello laterale piuttosto che su quello di fondo;    b) equipaggiamento dei modelli di 
maggiore potenzialità con compressori di tipo aperto; le unità da R134a;    c) le unità da R134a che consentono il 
funzionamento con temperature dell'aria esterna molto più elevate;    d) batteria del condensatore fatta con tubi ed alette 
in rame, stagnati se necessario, per applicazioni con aria esterna aggressiva;   e) carenatura della macchina in 
peralluman o in acciaio inox, piuttosto che in lamiera zincata o smaltata, quando è necessaria una protezione ulteriore 
per contrastare l'azione degli agenti atmosferici;    f) condensatore fornito di ventilatori eliocentrifughi capaci di erogare 
una prevalenza esterna. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.13.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Lubrificazione albero motore: Eseguire una lubrificazione dei 
supporti dell'albero del ventilatore. [con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 
lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.13.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia bacinelle di raccolta condense : Effettuare una pulizia delle 
bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando 
idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.13.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  
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Pulizia batterie evaporative: Effettuare una pulizia delle batterie 
evaporanti mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. 
[con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.13.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia dei filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore 
d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.13.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia dei tubi: Effettuare la pulizia chimica dei tubi da farsi 
annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino 
un'anomala variazione della perdita di carico. [con cadenza ogni 
anno] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  04.03.13.06 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione dei filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati 
seguendo le indicazione fornite dal costruttore. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate   

 
 
 
 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era 

 
 

Scheda II-3 
Informazioni sulle misure preventive e protettive i n dotazione dell'opera necessarie per pianificare l a 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità  di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle s tesse. 

Codice scheda  MP001 

Misure preventive e 
protettive in 

dotazione dell'opera  

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 
sicurezza  

Modalità di utilizzo 
in condizioni di 

sicurezza  

Verifiche e 
controlli da 
effettuare  

Periodicità  
Interventi di 

manutenzione da 
effettuare  

Periodicità  

Botole orizzontali I serramenti delle 
botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 
dell'opera adottando 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei  piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la 
posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o ponteggi 
dotati di parapetto. 

Il transito dei 
lavoratori attraverso 
le botole che 
affacciano in luoghi 
con rischio di caduta 
dall'alto deve 
avvenire dopo che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticaduta 
ai dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

Prese elettriche a 220 
V protette da 
differenziale magneto-
termico 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
elettrico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. 
Utilizzare solo 
utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio isolamento; 
evitare di lasciare 
cavi 
elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di 
transito o di 
passaggio. 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
delle prese 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle prese. 

1) a guasto 

Saracinesche per 
l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
idraulico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle 
saracinesche. 

1) a guasto 
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Dispositivi di 
ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente 
alla realizzazione 
delle parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni 1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

Linee di ancoraggio 
per sistemi anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio della 
linea di ancoraggio 
devono essere 
montati 
contestualmente 
alla realizzazione 
delle parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la 
linea di ancoraggio 
è montata in fase 
successiva alla 
realizzazione delle 
strutture si dovranno 
adottare adeguate 
misure di sicurezza 
come ponteggi, 
trabattelli, reti di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori. 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

 

 
CAPITOLO III 

Indicazioni per la definizione dei riferimenti dell a documentazione di supporto 
esistente 

 
 
Tutta la documentazione di supporto esistente è stata consegnata al Committente. 
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